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Discussione e approvazione con modifica­
zioni (1): 

« Proroga al 31 dicembre 1977 della riduzio­
ne al 6 per cento dell'aliquota IVA sui 
prodotti petroliferi agevolati per uso agri­
colo » (2357) (D'iniziativa dei senatori De 
Marzi ed altri): 

PRESIDENTE . . Pag. 1504, 1505, 1507 e passim 
ASSIRELLI, relatore alla Commissione . . 1504 

1507, 1508 
BERGAMASCO 1506, 1509 
MARANGONI 1507 
PANDOLFI, sottosegretario di Stato per le 
finanze 1508 

(1) Il titolo del disegno di legge è stato così 
modificato: « Proroga al 31 dicembre 1976 della 
riduzione al 6 per cento dell'aliquota IVA sui pro­
dotti petroliferi agevolati per uso agricolo ». 

PAZIENZA . Pag, 1509 
POERIO 1506, 1507 

Discussione e approvazione: 

« Misura dell'imposizione sul gasolio in­
trodotto nel comune di Li vigno » (2475) 
(D'iniziativa dei deputati Tarabini e Bei-
lotti) (Approvato dalla Camera dei depu­
tati): 
PRESIDENTE 1502, 1503 
BERGAMASCO 1503 
BALDINI . 1 5 0 3 
CIPELLINI 1503 
MARANGONI 1503 
PANDOLFI, sottosegretario di Stato per le 
finanze 1503 
PÀTRINI, relatore alla Commissione . . . 1502 
PAZIENZA . • 1503 

La seduta ha inizio alle ore 10,25. 

P A T R I N I , segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 
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IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: 

« Misura dell'imposizione sul gasolio intro­
dotto nel connine di Livigno » (2475), di 
iniziativa dei deputati Tarabini e Belletti 
{Approvato dalla. Carnet a d,ei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Misura dell'imposizione sul gasolio intro­
dotto nel comune di Livigno », d'iniziativa 
dei deputati Tarabini e Bellotti, già appro- I 
vato dalla Camera dei deputati. 

Prego il senatore Patrini di riferire sul 
provvedimento. 

P A T R I N I , relatore alla Commissio­
ne. Il provvedimento in esame, approvato 
dalla Commissione finanze e tesoro della 
Camera dei deputati con l'assenso di tutti | 
i Gruppi, interessa il comune di Livigno che 
da molti anni è considerato territorio extra­
doganale. I 

Livigno è collegato con la Valtellina at­
traverso il territorio svizzero — e questo è 
il collegamento più facile — o verso Bormio, 
ma attraverso una via sino a poco tempo 
fa transitabile soltanto con i muli. La loca- j 
Lia ha un'altitudine che va da 1.800 a 2.505 I 
metri. Proprio per queste caratteristiche di | 
natura geografica Livigno è stato sempre con­
siderato — come ho già detto — territorio 
extradoganale, beneficiando quindi di esen­
zioni doganali particolari su una larga gam­
ma di prodotti. In seguito alla riforma tribù- | 
taria e all'abolizione dei dazi, con la legge l 
lc novembre 1973, n. 762, si stabilì in favore 
di Livigno e di altri territori ugualmente con­
siderati extradoganali, l'applicazione di di­
ritti speciali su alcuni prodotti. Il provvedi- i 
mento in esame intende appunto modificare 
la citata legge n. 762. | 

Il primo comma dell'articolo 2 della citata | 
legge recita: 

« Nel territorio extra doganale del comune 
di Livigno è istituito un diritto speciale sui 
seguenti generi ivi introdotti in esenzione dal 
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dazio, dalle imposte erariali di consumo, dal­
le imposte di fabbricazione e dalle corrispon­
denti sovrimposte di confine: benzina, pe­
trolio, gasolio e residui, lubrificanti ». 

L'articolo 3 recita: 
« L'ammontare del diritto di cui ai prece­

denti articoli, da determinarsi, sentito il co­
mune interessato, con decreto, avente vali­
dità biennale, del Ministro per le finanze, non 
può eccedere la misura: 

a) di lire 30 al litro per la benzina e di 
lue 15 al litro per il petrolio e per il gasolio; 

b) del 20 per cento del valore degli al­
tri generi indicati nei precedenti articoli, da 
stabilirsi con lo stesso decreto del Ministro 
per le finanze, sentito il comitato dei prezzi 
della rispettiva provincia ». 

Il comune di Livigno stabilì in un primo 
tempo per il gasolio un diritto speciale di 
lire 15 al litro; accortosi dell'errore, deliberò 
poi addirittura di esentare il gasolio. Ma 
con una delibera comunale non si può evi­
dentemente modificare una tariffa stabilita 
ormai per legge, in quanto il 28 gennaio 
1974 il Ministro delle finanze aveva emanato 
il previsto decreto, che ha validità biennale. 
Pertanto, i deputati Tarabini e Bellotti han­
no presentato la proposta di legge in esa­
me, che prevede per il biennio 1974-1975 la 
applicazione del diritto speciale per il ga­
solio nella misura di lire 0,05. Non è infatti 
giusto che i cittadini di Livigno paghino il 
gasolio — del quale, a causa della fredda 
temperatura di quel territorio, fanno un uso 
rilevante — ben più di quanto coisti nel 
restante territorio nazionale. La Commissio­
ne finanze e tesoro della Camera dei depu­
tati, nell'accogliere tale proposta, ha intro­
dotto anche un'altra modifica all'articolo 3 
della citata legge n. 762, elevando il massimo 
del diritto speciale sulla benzina da lire 30 
a lire 50 il litro. È stato poi anche stabilito 
che il decreto del Ministro delle finanze ab­
bia validità annuale, anziché biennale. 

Il provvedimento tende quindi ad elimi­
nare una situazione di grave disagio per la 
polazione del comune di Livigno che, data 
la natura geografica del territorio, ha esi-
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genze particolari. Il relatore, pertanto, con­
clude augurandosi che la Commissione, co­
sì come è avvenuto alla Camera dei deputati, 
voglia dare il più largo assenso al provve­
dimento. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. 

M A R A N G O N I . Il disegno di legge 
in esame intende meglio regolamentare e ren­
dere più efficacie il diritto speciale in fa­
sore del comune di Livigno, previsto dalla 
legge 1° novembre 1973, n. 762. A tal fine, 
vengono proposte tre modifiche di tale leg­
ge: la prima stabilisce per gli anni 1974-1975 
nella misura di lire 0,05 al litro l'assogget­
tamento del gasolio introdotto nel territorio 
comunale al diritto speciale previsto dalla 
e itata legge n. 762; con la seconda si ele­
va da lire 30 a lire 50 il litro il diritto spe­
ciale stabilito per la benzina; con la terza 
si fissa in un anno anziché in due, la va­
lidità del decreto del Ministro delle finanze. 

Ricordo che con la legge n. 762 si istituì 
in favore dei comuni di Livigno, di Gorizia 
e di Savogna un diritto speciale su alcuni 
generi di consumo introdotti nel territorio 
comunale; e che con decreto del Ministro 
delle finanze 28 gennaio 1974 si determinò 
la misura del diritto speciale al comune di 
Livigno per il biennio 1974-1975, relativo al­
la benzina, al petrolio e al gasolio. In part 
colare, per il gasolio tale misura fu fissata 
in lire 15 al litro: una misura che non co1" 
lisponde alle finalità che la legge si prope 
neva, in quanto il prezzo del gasolio è dive­
nuto ben più elevato a Livigno che nel re­
stante territorio nazionale. 

E quindi Livigno, che — come ricordava il 
senatore Patrini — è posto ad un'altezza che 
va da 1.800 metri, come minimo, a 2.200 me­
tri, ha bisogno del riscaldamento per tutto 
l'anno. In caso contrario andremmo a creare 
discriminazioni tra coloro che vivono in zo­
ne calde e coloro che debbono tenere quasi 
sembre le caldaie accese. 

Riteniamo quindi sia valido l'intendimen­
to che il disegno di legge in esame intende 
realizzare, cioè quello di alleggerire un co­
sto che diversamente graverebbe in modo 
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discriminatorio su quella popolazione. Ed 
per questa considerazione, signor Presidente, 
che valutiamo il disegno di legge medesimo 
una giusta correzione di misure rese ina­
deguate, una scelta valida per andare in­
contro alla popolazione del comune di Livi 
gno; per tali motivi il Gruppo comunista d; 

chiara il suo voto favorevole al disegno di 
legge. 

P A Z I E N Z A . Anche il nostro Grup­
po si esprime in senso favorevole. 

C I P E L L I N I . Il Gruppo socialista 
è favorevole al provvedimento. 

B E R G A M A S C O . Anche il Grup­
po liberale è favorevole. 

B A L D I N I . Anche il Gruppo demo­
cratico cristiano è favorevole al disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

P A N D O L F I , sottosegretario di Stato 
per le finanze. Apprezzo l'opinione favorevo­
le manifestata dai diversi Gruppi rappresen­
tati nella Commissione e raccomando l'ap­
provazione del provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al­
l'esame dei singoli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Per gli anni 1974-1975 il gasolio introdotto 
nel comune di Livigno è soggetto al diritto 
speciale previsto dalla legge 1° novembre 
1973, n. 762, nella misura di lire 0,05 al litro. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La misura di lire trenta al litro per la 
benzina, stabilita dall'articolo 3, lettera a), 
della legge 1° novembre 1973, n. 762, è 
elevata a lire cinquanta. 

(E approvato). 

33 
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Art. 3. 

Il decreto del Ministro delle finanze, pre­
visto dall'articolo 3 della legge 1° novembre 
1973, n. 762, ha validità annuale. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione con modifica­
zioni de! disegno di legge: 

« Proroga a! 3! dicembre 1977 della riduzio­
ne al 6 per cento dell'aliquota IVA sui 
prodotti petroliferi agevolati per uso agri­
colo » (2357), d'iniziativa dei senatori De 
Marzi ed altri 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior­
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Proroga al 31 dicembre 1977 della riduzio­
ne al 6 per cento dell'aliquota IVA sui pro­
dotti petroliferi agevolati per uso agricolo », 
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d'iniziativa dei senatori De Marzi, Colleselli, 
Buccini, Artioli, Dal Falco, Del Pace, Balbo, 
Rossi Dante, Tiriolo, Tedeschi Fraaco, Pi­
stoiese, Caccinoli, Mari, Gadaleta, Zavattini, 
Martina e Cassarino. 

Prego il senatore Assirelli di illustrare alla 
Commissione il disegno di legge. 

A S S I R E L L I , relatore alla Com­
missione. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, onorevole rappresentante del Governo, 
il disegno di legge in esame, prorogando al 
31 dicembre 1977 la riduzione al 6 per cento 
dell'aliquota IVA sui prodotti petroliferi age­
volati per uso agricolo, non fa che ripetere 
altri provvedimenti volti in questo senso; va­
le a dire nel senso dell'aiuto al settore agri­
colo, in modo particolare nel momento in 
cui l'aumento dei prodotti petroliferi va ad 
aggravare ulteriormente la spesa e quindi il 
peso che grava sull'agricoltura per l'uso di 
questo prodotto energetico. 

In proposito la relazione unita al disegno 
di legge reca il seguente prospetto: 

COMPARAZIONE PREZZI AL CONSUMO 
DEI PRODOTTI PETROLIFERI PER USO AGRICOLO 

Prezzi al consumo (L./q.Ie) 

Petrolio 
Al netto 
Al lordo 
Al lordo 

Gasolio 
Al netto 
Al lordo 
Al lordo 

Benzina 
Al netto 
Al lordo 
Al lordo 

di IVA o di IGE 
di IVA al 6% o IGE al 9,30% 
di IVA al 12% o IGE al 9,30% 

di IVA o di IGE 
di IVA al 6% o IGE al 9,30% 
di IVA al 12% o IGE al 9,30% 

di IVA o di IGE 
di IVA al 6% o IGE al 4,20% 
di IVA al 12% o IGE al 4,20% 

Aumento 
al 1M2-75 (1) al 31-12-72 (2) in valore ass. 

8.430,00 
8.935,80 
9.441,60 

8.375,00 
8.877,50 
9.380,00 

11.515,00 
12.205,90 
12.896,80 

2.539,60 
2.800,00 
2.800,00 

2.267,50 
2.500,00 
2.500,00 

2.682,40 
2.800,00 
2.800,00 

5.890,40 
6.135,80 
6.641,60 

6.107,50 
6.377,50 
6.880,00 

8.832,60 
9.405,90 
10.096,80 

231,94 
219,14 
237,20 

269,35 
255,10 
275,20 

329,28 
335,93 
360,60 

(1) Sui prezzi al consumo del 1975 grava l'I VA. 
(2) Sui prezzi al consumo del 1972 grava l'IGE. 
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L'onerosità di questo carico è quindi in­
dubbia, come è indubbio il fatto che, se 
la riduzione dell'aliquota IVA può alleviare 
i i part" l'aumento naturale del costo di que-
GIO p/ndotLo, la riduzione al 6 per cento le­
gata ai prezzo del prodotto stesso non è che 
faccia diminuire di molto il gettito dell'im­
posta. 

Credo sia quindi intuibile il motivo che 
ha ispirato la presentazione del disegno 
di legge, nonché quello che spinge ad aderire 
a ilo stesso. lì provvedimento riprende del 
resto l'ordine del giorno presentato durante 
ia discussione per la conversione in legge 
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, ed 
accettato dal Governo, che si impegnava co-
-ì ad adotti 'e tempestivi, opportuni provve­
dimenti per la proroga almeno biennale del­
la ridazione al 6 per cento dell'IVA per i pro­
dotti petroliferi agevolati ad uso agricolo e 
per la pesca in acque interne, prorogando, 
in ultima analisi, gli analoghi provvedimenti 
già presi in precedenza dal Parlamento 
stesso. 

Mi è anche qui agevole poter aggiungere 
che esistono due disegni di legge, d'inizia­
tiva, rispettivamente, del senatore Balbo e 
eh chi vi parla, in materia di aliquota age­
volata su materiali necessari all'agricoltura. 
'1 primo temide alla riduzione dal 12 al 6 per 
cento dell'aliquota sulle macchine agricole. 
Non so ora quale aggravio potrebbe arrecare 
all'erario tale riduzione, perchè anche que­
sto prodotto ha indubbiamente aumentato 
il suo costo iniziale e pertanto il gettito del­
l'IVA ò proporzionale all'aumento del costo 
stesso. 

L'altra proposta riguarda i razzi antigran-
dine: nel Ravennate, ad esempio, si effet­
tua in tal senso, da venti anni, una sperimen­
t i ' :>f e che ha dato eccezionali risultati, in 
quanto nelle zone trattate con i suddetti raz­
zi non si sono più verificate grandinate. 

Naturalmente si tratta di operazioni che 
vanno studiate ed eseguite secondo program­
mi rigorosi; comunque, ripeto, sono già con­
dotte con successo dai comuni di Imola, di 
Faenza, di Castelbolognese, di Lugo e da al­
tri, e si vanno estendendo a macchia d'olio: 
le questioni tecniche esulano dalla nostra 

competenza, ma per quanto ci riguarda è da 
rilevare in proposito la lieve entità, dal pun­
to di vista del gettito, del prodotto in que­
stione (del resto fabbricato in Italia da una 
piccola fabbrica, con poco smercio), per cui 
agli effetti fiscali l'adozione dell'aliquota age­
volata avrebbe conseguenze lievissime, men­
tre costituirebbe una buona agevolazione 
per i produttori agricoli. 

Proporrò quindi due emendamenti. Il pri­
mo tendente ad aggiungere, dopo le parole 
« acque interne », le altre: « per macchine 
agricole e per razzi antigrandine »; il secon­
do, subordinato all'altro (poiché non sono in 
grado al momento di conoscere l'entità del 
gettito dell'IVA sulle macchine agricole e le 
possibilità di adesione da parte del Governo, 
essendo le ripercussioni abbastanza vaste e 
rendendosi necessario, tra l'altro, un nuovo 
parere della Commissione bilancio) tendente 
ad aggiungere solo le parole: « per razzi anti­
grandine ». In tal caso si tratterebbe di ri­
duzione di così lieve entità, infatti, che non 
avrebbe ragione di essere eventualmente con­
testata per quanto riguarda la differenza di 
gettito. 

Ovviamente, considerando il fine che ci si 
propone di raggiungere col disegno di legge, 
e cioè l'alleviamento delle spese nel settore 
agricolo, io chiederei al Governo l'accogli­
mento dell'emendamento principale, perchè 
più consono al fine medesimo. 

P R E S I D E N T E . Comunico che la 
5a Commissione ha espresso sul disegno di 
legge il seguente parere: 

« La Commissione bilancio e programma­
zione, esaminato il disegno di legge n. 2357, 
ha deliberato all'unanimità di esprimere pa­
rere favorevole al suo ulteriore corso a con­
dizione che la proposta proroga della ridu­
zione al 6 per cento dell'aliquota IVA age­
volata sui prodotti petroliferi per uso agrico­
lo sia contenuta entro il termine del 31 di­
cembre 1976. Infatti, come ha avuto modo 
di sottolineare il rappresentante del Gover­
no nel corso dell'esame, entro tale data tutti 
i regimi agevolati ancora in vigore devono 
essere rivisti sulla base di una specifica di­
rettiva comunitaria, secondo la quale non 
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possono in generale rimanere in vigore, né 
essere introdotte, aliquote ridotte che de­
terminino situazioni strutturali di credito di 
imposta a favore dei contribuenti ». 

Dichiaro quindi aperta la discussione ge­
nerale. 

B E R G A M A S C O . Come ha già anti­
cipato il relatore, esiste un mostro disegno di 
legge, quello n. 2467, che potrebbe in pratica 
essere senz'altro tradotto in emendamento e 
che riguarda l'acquisto di macchine agrico­
le, confermando anche per tali acquisti Ja 
riduzione dell'aliquota dell'IVA su prodot­
ti per uso agricolo. Se non erro, vi è stata 
una notevole riduzione melila limmatricola-
/ione di macchine agrìcole, nel 1975, at­
torno al 6 per cento- ora, riducendo l'I VA, 
poliremmo correggere tale situazione, poi­
ché è chiaro che la meccanizzazione dell'agri­
coltura rappresenta un intarasse primario 
della nostra economia. 

Quanto al «suggerimento contenuto nel pa­
rere della Commissione bilancio, non ho dif­
ficoltà ad accettare l'anticipazione del termi­
ne della proroga al 31 diioamhre 1976, an­
che se, ovviamente, sarebbe stato preferibi­
le il 31 dicembre 1977 

P 0 E R I O . L'sirticolo umico del dise­
gno di legge, presentato da varie parri poli­
tiche, ha una importanza rilevante nel senso 
the incide direttamente su quella che è la 
produzione agriccila. E devo incordare M 
colleglli che già quando discutemmo il de­
creto 26 ottobre 1972, n. 633, ila mia parte 
politica fece presente la necessità di tener 
conto del consumo dei carburanti in agri­
coltura; e, soprattutto, di non limitarsi a 
considerare solo ale mi settori, quale quel­
lo dei fertilizzanti, dei prodotti fitosanitari, 
e*ci mandimi e così v'i, ma di estendere la 
aliquota agevolata ai servizi tecnici e di pro­
duzione nell'agricoltura. Purtroppo, in quella 
circostanza la nostra richiesta non fu ac­
colta e tutto continuò come oggi viene ad 
essere rappresentato; salvo poi a trovare la 
soluzione di rivederla, in sede di discussio­
ne ulteriore della legge 29 settembre 1973, 
n 733, con la introduzione dell'articolo I-bis, 
che provvide ad accogliere la nostra esigenza. 

Oggi noi ribadiamo questa esigenza che 
liteniamo sempre valida par una serie di 
considerazioni. Innanzitutto por il ruolo che 
l'agricoltura deve assumane quade elemen­
to base della ripresa economica del paese. 
In questa direzione la mia parie politica ha 
indetto recentemente una conferenza a livel­
lo nazionale, a Pugnoohiuso, che ha avuto 
vastissima ripercussione per la problemati­
ca sollevata. La conferenza ha infatti posto 
ai centro del dibattito nazkxnaile questa gros­
sa questione che è l'agricoltura par il nostro 
paese, non solo come produttrice di beni 
di consumo, ma come elemento trainante 
della ripresa economica. È in questo couite-
MO che valutiamo il disegno di legge in rasa­
rne. Come ricorderanno il rappresentante del 
Governo e gli altri membri della Commis-
rione, nell'agosto scorso approvammo un 
d segno di legge d'iniziativa del Governo ohe 
preveaeia finanziamenti all'agricoltura con 
ripartizione dei fondi stanziati alle varie Re­
gioni. Nella circostanza sostenemmo, oltre 
all'aumento della dotazione, che mei riparto 
dei mezzi disponibili una particolare consi­
derazione doveva essere rivolta in direzione 
di alcuni settori — il cui sviluppo doveva es­
sere valutato prioritariamente — tra cui, ap­
punto, la meccanizzayione agricola. Ribadia 
mo ancora oggi questa necessità, sottolinean­
do anche che i dati a disposizione dimostra­
no che nessuna reale perdita può derivare 
alle entrate dello Stato da provvedimen­
ti in favore della meccanizzazione. Infat­
ti, nel dibattito svoltosi alla fiera di Ve­
rona, è emerso chiaramente che la mec­
canizzazione agricola, pur tra mille ele­
menti di indecisione, nella parte finale idel-
1 anno ha avuto incidenze di ardine positivo. 
La proposta contenuta nel disegno di legge 
del senatore Balbo tramutate in emenda­
mento del relatore, senatore Assirelli, di ri­
durre l'aliquota dell'IVA sull'acquisto del­
le macchine agricole, non può quindi che 
trovarci iin linea dì massima favorevoli, pro-
pi io per quanto ho già detto. Per quanto 
attiene alla specifica questione dei razzi an-
tigranddne, la sua implicanza finanziaria ò 
talmente lieve che credo che ila proposta del 
senatore Assirelli possa essere accolta sen­
za difficoltà. 
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Non ho dati a mia disposizione — tranne 
quelli di cui ho già parlato — sulle vendite di 
macchine agricole e sull'incremento della 
meccanizzazione in questi ultimi anni. La pro­
posta dei senatore Balbo marita chiaramen­
te di essere accolta, ma se il suo accoglimen­
to dovesse incidere sull'approvazione imme­
diata del disegno di legge, allora sarei fa­
vorevole all'approvazione dell'articolo uni­
co così come attualmente formulato, in mo­
do da poter dare consistenza immediata al­
la proposta che i vani Gruppi politici han­
no unitariamente presentato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro chiede di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale. 

A S S I R E L L I , relatore alla Commis­
sione. Mi sembra che tutti gli intervenuti si 
jiano pronunciati favorevolmente sul prov­
vedimento. L'unica preoccupazione potreb­
be essere dovuta ad un eventuale ritardo 
nell'accoglimento degli emendamenti: se ciò 
dovesse verificarsi, riterrei opportuno lascia-
ì e il testo così com'è. Ho peraltro preparato 
clae emendamenti: uno volto a ridurre al 6 
per cento l'aliquota IVA sui macchinari agri­
coli e i razzi antigrandine, e, in via subordi­
nata, relativamente all'atteggiamento dal Go­
verno, un altro per la riduzione dell'acquo- , 
la sui razzi antigrandine. 

P R E S I D E N T E . Al riguardo biso­
gnerebbe sentire la 5a Commissione, trattan­
dosi di emendamenti che comportano una 
diminuzione di entrate. 

P O E R I O . Signor Presidente, l'argo­
mento ha aperto uno spiraglio ad una consi­
derazione che è la seguente. Per i danni della 
grandine esiste già l'agevolazione offerta dal 
fondo nazionale di solidarietà per l'agricoltu­
ra Essa stabilisce che, nel caso di eccezionale 
calamità — naturalmente se è dimostrata — 
la quale determini danni in valore reale supe- , 
riori al 50 per canto, interviene il fondo di so­
lidarietà nazionale, per il lucro cessato e per i 
il bene perduto: il lucro cessato in quanto , 
risultato di immediata produzione; il bene i 
perduto poiché nella composizione generale i 
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d°Ha valutazione del reddito aziendale vie-
r>~ a determinarsi un calo. Lei, onorevole 
Presidente, conosce bene le procedure che si 
adottano in simili frangenti: identificazio­
ne della zona, rappresentazione dell'Ispet­
torato dell'agricoltura, emissione dal decre­
to e conseguente presentazione della doman­
da da parte degli interessati danneggiati e, 
quindi, possibilità di ricevere il contributo 
che spatta loro. 

A S S I R E L L I , relatore alla Commis­
sione. Qui stiamo discutendo in termini di 
prevenzione e non a tempesta avvenuta poi­
ché, caduta la grandine, si rovinano non 
solo il raccolto, ma anche le piantine. 

P O E R I O . Certo e, per di più, quan­
do da noi cade la grandine, colpisce anche 
il vigneto migliore della nostra zona, cioè 
quello esposto a nord-est. I danni, poi, so­
no drammatica e purtroppo colpiscono sem­
pre la piccola coltivazione. 

Il problema è il seguente. La pratica anti­
grandine segue in Italia tre vie: quella del­
lo ioduro d'argento, esperienza estrapolata 
da altri paesi; quella della tenda riparatrice, 
usata dai piemontesi, antica quanto il tem­
po e che si estende adesso in tutta Italia, e 
l'altra della catapultazione. Non so quale 
delle tre modalità sia opportuno preferire 
ed agevolare, per cui è bene procedere ad 
una accurata ed attenta valutazione. 

Come ripeto, se l'elemento variante, cioè 
l'emendamento proposto in via principale 
dal relatore dovesse ritardare l'aocaglimen-
'o del disegno di legge, che costituisce 
l'aspetto essenziale del problema, ritengo sia 
necessario approvare il testo originario del 
disegno di le?ge, che avrà un'incidenza di­
retta e immediata sull'agricoltura italiana. 

M A R A N G O N I . Alle considerazioni 
espresse dal senatore Poerio, varrei aggiun­
gere che nella legge sul fondo di solidarie­
tà nazionale è compresa anche la preven­
zione. Difatti, la Regione e le Province pa­
gano ogni anno all'assicurazione una percen­
tuale pari al 70 per cento. 
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A S S I R E L L I , relatore alla Commis­
sione. Sì, tant'è vero che in provincia di 
Ravenna le uniche persone effettivamente 
contrarie al sistema antigrandine — e con­
tinueranno ad esserlo anche se l'aliquota 
IVA dovesse rimanere al 12 par canto — 
sono gli assicuratori, parche da noi da 20 
anni si usano i razzi antigrandine ed in zona 
protetta non cade più la grandine. 

Ad ogni modo, se deve sorgere una que­
stione sull'argomento, è meglio che il prov­
vedimento rimanga così com'è. 

P A N D O L F I , sottosegretario di Stato 
per le j manze. Signor Presidente, onorevoli 
senatori, suppongo che sia il relatore, sia 
gli altri intervenuti immaginino quale possa 
essere l'atteggiamento del Governo nei ri­
guardi del provvedimento in esame. Il Go­
verno ritiene che l'articolo unico del dise­
gno di legge trovi la sua essenziale ragion 
d'essere in una consistente facilitazione che 
viene offerta all'agricoltura nazionale attra­
verso la proroga del regime agevolato IVA 
per i prodotti petroliferi impiegati sia per 
uso agricolo che per la pesca in acque in­
terne. 

Le altre questioni che in questa sede so­
no state sollevate e, dirai, non tanto quella 
che riguarda i mezzi per la lotta amtigran-
dine, quanto piuttosto l'altra, di maggior ri­
lievo, concernente UVA sulle macchine agri­
cole, richiedono ovviamente una valuta­
zione di carattere molto più generale che 
il Governo, in questo momento, non sente 
di poter compiere. Pertanto prega gli ono­
revoli senatori della Commissione di ritene­
re già un'acquisizione importante l'approva­
zione dell'articolo unico nella formulazione 
dei proponenti. 

Par quanto riguarda, in modo particolare, 
le macchine agricole, vorrei precisare che il 
problema è abbastanza complesso, anche pai-
ragioni di carattere tecnico. Difatti, le mac­
chine agricole costituiscono un aspetto im­
portante della produzione meccanica nazio­
nale; determineremmo pertanto una situazio­
ne frequente di posizione creditoria delle 
aziende meccaniche produttrici nei confron­
ti dell'erario se, a fronte di costi per acqui­
sto di beni e servizi al 12 per cento, dnitro-
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ducessimo il principio ideila vendita, della 
cessione del bene assoggettata al 6 per cento. 

Come ricorda il parere della Commissio­
ne bilancio, uno dei punti deboli del nostro 
sistema IVA è una estensione particolarman-
ie cospicua delle aliquote ridotte, ciò che 
viene a costituire una dalle ragioni che por­
tano ad un ammontare, piuttosto ingente, 
dei crediti d'imposta. Puntualizzo ciò senza 
alcun riferimento a misure che si intendono 
adottare o meno. Consideriamo pertanto il 
caso più semplice: quello dal latte. Questo 
\iene comprato alle Centrali del latte con 
un'aliquota IVA del 6 par cento e ven-

I duto all'I per cento come latte alimenta-
1 re. Ecco che tutte le aziende le quali si 

occupano della pastorizzazione, per esem­
pio, dal latte, si trovano in una posizione 
creditoria. Quindi è un oneire surrettizio che 
arriva a carico dal capitolo 1203, sul quale 
vengono finanziati i rimborsi. 

Perciò, l'introduzione di nuove aliquote 
ridotte, come nell'importante caso delle mac­
chine agricole, aggraverebbe una situazione 

i che per noi è già di per sé piuttosto ddffi-
i cile, anche perchè siamo soggetti a contesta-
| ziomi in sede comunitaria. 

Difatti, ci viene ricordato — giustamen-
I le, in adempimento ai doveri della Comu-
' rità economica europea — che esiste l'ar-
< ticolo 17 della seconda direttiva comu­

nitaria 11 aprile 1967. Esso, istituendo uno 
schema di legislazione nazionale in niate-

| ria di imposta sul valore aggiunto, racco-
! manda espressamente che, con la detenmi-
, nazione delle aliquote ridotte, non si creiino 
1 poi delle situazioni 'Strutturali di credito di 

imposta. 
ì Ho detto questo perchè, in una Commissio-
! ne competente della materia come la vostra, 
| valeva la pena di portare, invece che un'ar-
I gomentazione generica sugli interessi del fi­

sco, una ragione specifica che induce il Go-
1 verno ad esprimere contrarietà all'allarga-
| mento della sfera delle aliquote ridotte. 
I Parlerò ora dell'emendamento proposto 
1 dal Governo. Si tratta di stabilire la proiro-
, ga non già, come sostengono i proponenti 

dell'articolo unico del disegno di legge, sino 
ai 31 dicembre 1977, ma sino al 31 dicem­
bre 1976. Preciso che questo non significa, 
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di per sé, che con la fine di quest'anno deb­
bano cessare i regimi agevolativi, ma solo 
che il Governo ha intenzione idi rivederli in 
maniera armonica, tenendo anche conto del­
l'accennato rilievo che ci viene continuamen­
te ripetuto dalla Comunità economica eu­
ropea. 

Per queste ragioni, dopo aver ringraziato 
caldamente i senatori intervenuti sull'argo­
mento, pregherei che il testo del disegno di 
legge venga approvato con l'emendamento 
li guardante il termine dell'agevolazione, ma 
senza l'apporto di ulteriori aggiunte. 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora al-
1 esame dell'articolo unico, idi cui do lettura: 

Articolo unico. 

L'aliquota dell'imposta sul valoire aggiunto 
per i prodotti petroliferi per uso agricolo 
e per la pesca in acque interne è ridotta al 
6 per cento fino al 31 dicembre 1977. 

Il Governo ha presentato un emendamen­
to tendente a sostituire alle parole « 31 di­
cembre 1977 » le altre: « 31 dicembre 1976 >̂. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Passiamo ora alla votazione del disegno 
di legge nel suo articolo unico. 

B E R G A M A S C O . Vorrei osservare, 
in sede di dichiarazione di voto, che il dise­
gno di legge mi sembra coerente anche con 
tutti quegli incentivi ad agevolazioni per la 
meccanizzazione dell'agricoltura previsti nei 
vari provvedimenti congiunturali. Ritengo 
però sia contraddittorio incoraggiare la mec­
canizzazione dell'agricoltura e tassare nello 
stesso tempo le macchine agricole. 

P A Z I E N Z A . Dichiaro che voterò a 
favore del provvedimento in esame. 

P R E S I D E N T E . Poiché nussun al­
tro chiede di parlare per dichiarazione di 
voto metto ai voti il disegno di legge nel 
suo articolo unico. 

(È approvato). 

In relazione alle modifiche introdotte mei 
testo, il titolo del disegno di legge dovrebbe 
essere così modificato: « Proroga al 31 di­
cembre 1976 della riduzione al 6 per cento 
dell'aliquota IVA sui prodotti petroliferi age­
volati per uso agricolo ». 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri­
mane stabilito. 

La seduta termina alle ore 11. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

DOTT. GIULIO GRAZIAMI 


